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Editoriale

Agli albori della televisione, quando la pubblicità si chiamava
ancora reclàme e gli avvisi commerciali, anziché bombardare
senza soluzione di continuità i telespettatori, erano concentrati nei
pochi, godibilissimi minuti dei siparietti di Carosello (chi non lo
ricorda?), una nota marca di elettrodomestici affidò per anni i suoi
successi di mercato a un semplicissmo slogan: fatti, non parole.
Una frase semplice, diretta e convincente che, nel tempo, finì per
diventare un tormentone, un modo di dire quasi proverbiale.

Mi perdonerete se, in occasione di quest’ultimo numero 2006 della nostra rinnovata Rassegna
informativa (ma ormai è diventata RIF per tutti…), anziché occupare il consueto spazio dedicato
all’editoriale con lunghe dissertazioni mi avvalgo proprio di quel lontano e indimenticato slogan.
Perché “fatti, non parole” sintetizza come meglio non si potrebbe il 2006 dell’Ordine dei farmacisti di
Roma: un anno difficile per i farmacisti e per la farmacia, ma che il nostro organismo professionale
ha saputo interpretare e vivere con impegno fattivo, quotidiano e – cosa che più conta – partecipato.

Le iniziative più significative tra quelle realizzate negli ultimi dodici mesi sono riassunte nelle
pagine che seguono e non è dunque il caso di indugiarvi ulteriormente in questa sede. Dove, semmai,
è più opportuno sottolineare come il nuovo Consiglio abbia saputo tener fede al patto di fiducia stret-
to con i Colleghi, lo scorso autunno, al momento del rinnovo delle cariche, rispettando uno per uno
gli impegni assunti e cambiando decisamente marcia e rotta rispetto al passato. La direzione scelta –
dichiarata e premiata dal sostegno dei colleghi – è quella di non indulgere in lamentazioni e proteste
sterili ma di guardare avanti, mantenendo come punti cardinali i valori, i saperi e il ruolo e la fun-
zione sanitari della professione, nella convinzione che se riusciremo ad affermarli in un impegno
quotidiano e rigoroso al servizio della salute dei cittadini, il futuro non può spaventarci, per quanto
problematico possa essere.

Credo, confortato in questo dal comune sentire di tutto il Consiglio direttivo dell’Ordine, che la
professione farmaceutica abbia ancora molto da dire, da dare e da fare per la salute degli italiani, in
ognuno dei settori dove essa è impegnata. E confido che questa oggettiva verità finirà per imporsi, ad
onta di chi conduce subdole e interessate manovre per ridurre l’intero settore del farmaco alla sola
variabile economica: si tratterà di rimboccarsi le maniche e darci dentro, proseguendo sulla  strada
già tracciata –  quella dei fatti, non delle chiacchiere – e i risultati non mancheranno.

Soltanto questo, in tutta semplicità, volevo dire ai Colleghi: che, come quasi sempre nella vita, cia-
scuno è artefice del suo destino e della sua fortuna. Sono convinto che noi farmacisti non intendiam-
no lasciare niente di intentato per costruirci un domani all’altezza della nostra storia e, soprattutto,
delle nostre legittime aspettative. E sono altrettanto certo che sapremo fare tesoro, giorno per giorno,
con impegno costante, dell’aurea formuletta che ho ricordato all’inizio di queste righe e che  può farci
uscire dal tunnel di disorientamento, timore, rabbia e scoramento imboccato da una parte consisten-
te della categoria all’indomani della legge Bersani. Una formuletta semplice semplice, facile da tene-
re a mente, come si confà a uno slogan ben riuscito: fatti, non parole.

È stato il credo e la filosofia del nostro Ordine in questo 2006 che volge al termine, dovrà esserlo
ancora di più per l’intera professione durante il 2007 ormai alle porte: riscopriamo e affermiamo la
dimensione del “fare”, l’operosità densa di contenuti, valori, principi, saperi, competenze, servizi,
rispetto, rigore, umanità  e disponibilità, e non avremo davvero troppi motivi per preoccuparci.
Dobbiamo crederci.

Intanto, lasciatemi approfittare di questa preziosa occasione per formulare, a nome dell’intero
Consiglio direttivo e mio personale, fervidi voti augurali per l’anno che verrà. Sono auguri non ritua-
li, ma sinceri e sentiti, che indirizzo in spirito di colleganza a tutti gli iscritti all’Albo e alle loro fami-
glie: che il prossimo sia davvero un buon anno, da ogni punto di vista. Auguri, di tutto cuore.

Fatti, 
non parole
di Emilio Croce

 



“Un segno forte di discontinuità”: così Emilio Croce, Presi-
dente dell’Ordine, nell'editoriale con il quale apriva il primo nu-
mero della rinnovata Rassegna Informativa. Lo faceva ricordando
come questo segnale fosse, in realtà, manifestazione di una “vo-
lontà forte e chiara di cercare modalità di rappresentanza altre
e diverse da quelle del passato più recente, per far fronte all'attuale
momento di straordinaria criticità, il più problematico e deli-
cato degli ultimi trent'anni”. 

Un'affermazione questa che ha puntualmente trovato con-
ferma in quanto è avvenuto nei mesi successivi: dal febbraio di
quest'anno fino al mese di dicembre, infatti, il mondo della far-
macia ha vissuto una radicale rivoluzione, tradottasi nella leg-
ge 248 di conversione del decreto Bersani. Un provvedimento
che senza passaggi intermedi, ha di fatto spostato i punti di ri-
ferimento sui quali la professione - tutta e in tutti i suoi snodi
- era abituata a tracciare le proprie rotte.

La situazione non poteva non generare “confusione e incertezza”,
delle quali, pure, nello stesso editoriale si parlava. Ma in quel-
l'occasione si è anche cercato di disegnare una strategia che sa-
pesse “guardare avanti” richiamando gli iscritti a quella com-
pattezza intorno ai valori della professione che soli - “riaffermati
nel rigoroso impegno quotidiano al servizio della salute” - pos-
sono permettere di superare l'attuale, difficile e intricata fase di
transizione. Obiettivo comune, quindi - e questo è stato ben chia-
ro al Consiglio direttivo dell'Ordine - non poteva e non può es-
sere altri che quello di “salvaguardare la professione nella sua
essenza, nella sua dignità e nei suoi interessi fondamentali”. 

La strada scelta per perseguirlo, in linea con gli orientamenti
che lo stesso Consiglio direttivo si era dato, è stata quella di “av-
vicinare” ancor più che in precedenza, l'Ordine dei farmacisti
ai propri iscritti, anche attraverso l'attività delle sue Commis-
sioni. Ma anche quella di “riallacciare” una rete di rapporti per
ricostituire “alleanze ormai dissolte” così da poter interloquire
apertamente con la società e con le istituzioni, allo scopo di ri-
conquistare quel consenso che appartiene da sempre alla pro-
fessione farmaceutica.

Vogliamo quindi ripercorrere con i nostri lettori, parte del cam-
mino fin qui compiuto dall'Ordine dei farmacisti di Roma, proponendo
una sintetica rassegna delle iniziative, dei documenti e delle pro-
poste che hanno caratterizzato il lavoro degli uffici ordinistici nel-
l'arco dell'anno che va a chiudersi. Un anno che ha visto il Consi-
glio Direttivo riunirsi diciassette volte, di cui sei in seduta disci-
plinare. Ecco quindi quanto fatto finora per favorire una concreta
affermazione del ruolo e della funzione che i farmacisti e le farmacie
svolgono per tutelare la salute di tutti i cittadini.
aDicembre 2005

Prende il via il corso di aggiornamento sull'influenza avia-
ria, promosso e organizzato dall'Ordine, al quale tutti gli iscrit-
ti possono partecipare gratuitamente. Il corso, terminato nel
mese di maggio 2006, ha visto la partecipazione di oltre mille
farmacisti.
aGennaio 2006

I rappresentanti dell’Ordine incontrano il Sindaco della Ca-
pitale,Walter Veltroni. Un'occasione per riattivare un “filo di-
retto” tra Ordine e Campidoglio, nel corso della quale viene an-

che stabilita l'attivazione di una “tavolo tecnico di concerta-
zione” con l'Assessore comunale alle Politiche sociali, Raffaela
Milano.

Incontro dei rappresentanti dell'Ordine dei farmacisti con
il Prefetto di Roma, Achille Serra: tra i temi affrontati, l'ordine
pubblico e la tutela delle farmacie, spesso oggetto di rapine e
altre azioni criminali; nell'occasione si è anche parlato di ri-
educazione dei tossicodipendenti e di educazione sanitaria e pre-
venzione da attivare soprattutto nelle scuole della Capitale.

Il sito dell'Ordine si rinnova grazie all'attività della Commissione
Tecnologie dell'informazione e servizi coordinata da Giuseppe
Guaglianone. 

Incontro presso il Nobile Collegio Chimico farmaceutico tra
i rappresentanti dell'Ordine, il Presidente del I  Municipio  Giu-
seppe Lobefaro per dibattere dei problemi legati alla viabilità
e ai turni delle farmacie del centro storico
aFebbraio 2006

Assemblea degli iscritti. Tra i temi all'ordine del giorno si è par-
lato di Unione europea, di Antitrust, di liberalizzazione del mer-
cato farmaceutico e della necessità di una risposta forte e unita-
ria della categoria alle spinte disgregatrici in atto nel Paese.

Prima riunione della nuova Commissione informazione scien-
tifica del farmaco (Isf) coordinata da Gaetano De Ritis: ne fan-
no parte sia dipendenti di aziende farmaceutiche, sia titolari e
collaboratori di farmacia. Tra gli obiettivi della Commissione quel-
lo di informare i colleghi sulla normativa in materia di informazione
scientifica, aggiornandoli anche sulle novità connesse all'evo-
luzione del mercato farmaceutico. La Commissione, a seguito
di vari incontri con le istituzioni, i sindacati e varie Associazio-
ni di Categoria, dopo la pubblicazione della legge 219/06, ha con-
certato, in accordo con le associazioni di Isf, la richiesta di op-
portune modifiche. È in via di definizione la costituzione di un
tavolo tecnico permanente che riunisce l'Ordine dei farmacisti
di Roma, Farmindustria, i farmacisti ospedalieri, quelli privati,
l'Aisf e la Federisf.
aMarzo 2006

A seguito dell'entrata in vigore della legge 49/2006 e delle no-
vità da questa introdotte nella regolamentazione delle sostanze
stupefacenti, l'Ordine ha organizzato un incontro destinato a
illustrare e dirimere i punti più controversi della nuova normativa
col contributo di esperti e rappresentanti della Direzione generale
dei farmaci e dispositivi medici del ministero della Salute e del-
l'Ufficio centrale stupefacenti. L'incontro, aperto dalla relazio-
ne del prof. Fulvio Maria Riccieri - Direttore della scuola di spe-
cializzazione in farmacia ospedaliera dell'Università La Sapienza
di Roma, si è svolto presso l'Aula Magna del Rettorato dell'U-
niversita'  “La Sapienza” ha visto la presenza di numerosi Col-
leghi
aAprile 2006

La Commissione Cultura, coordinata da Giulio Cesare Porret-
ta, elabora una proposta, accettata dagli organismi comunali com-
petenti, per l'attivazione nell'ambito del territorio del 1° Munici-
pio, di corsi di educazione sanitaria, di prevenzione e di buon uti-
lizzo del farmaco, da tenersi presso le scuole e i Centri anziani. L'i-
niziativa si ripeterà anche presso altri circoli didattici della provincia.  
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Un anno speso bene 
Il sintetico bilancio delle attività messe in campo dall'Ordine
dei farmacisti della provincia di Roma, nel corso di un
anno fondamentale per l'intero mondo della farmaceutica
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aMaggio 2006
La Commissione Turni e Ferie, grazie al prezioso contributo

del suo coordinatore Maurizio Bisozzi, pone le basi per un'im-
portante collaborazione tra l'Ordine dei farmacisti di Roma e la
Laziomatica, destinata alla implementazione del servizio Farmavia
attraverso il quale i cittadini possono ricevere indicazioni in tem-
po reale sulle farmacie di turno aperte attraverso il computer o
messaggi Sms che possono essere ricevuti sul loro telefono cel-
lulare. La sigla del protocollo d'intesa tra l'Ordine e la LAIT av-
viene il 24 maggio nel corso della serata conclusiva del corso Ecm.
Il progetto prende il via il successivo 1° luglio.

La Commissione “Sportello Stranieri”, coordinata da Mehdy
Daroui, elabora una proposta per una modifica delle norme ec-
cessivamente rigide che regolamentano il rinnovo del permesso
di soggiorno dei cittadini stranieri. La proposta con la quale si
chiede una procedura agevolata per gli stranieri iscritti negli al-
bi professionali, viene inviata alla Fofi, affinché si faccia pro-
motrice dell'iniziativa 

Grazie alla collaborazione dell'Azienda USL RM/B con il con-
tributo dei dirigenti del servizio farmaceutico Gerardo Miceli
Sopo e Loredana Vasselli, viene organizzato un corso ECM pres-
so l'Aula Magna dell'Ospedale Sandro Pertini. 
aGiugno 2006

Il 29 giugno si conclude il corso Ecm organizzato a Tivoli,
nato dalla collaborazione con il dirigente del servizio farmaceutico
dell'Azienda USL RM/G Giovanna Santini. Il corso ha visto la
partecipazione di più di 200 colleghi.

Dopo una serie di riunioni con i dipendenti del  SSN orga-
nizzati dalla Commissione Dipendenti SSN Strutture Territoriali,
coordinata da Emanuela Silvi, grazie alla preziosa collaborazione
di Maria Antonietta Iovino, direttore del Dipartimento farma-
ceutico interaziendale Azienda Ospedaliera “S.Filippo Neri” –
Azienda USL RM/G, si è tenuto un convegno sul prontuario ospe-
daliero territoriale della Regione Lazio.

Al convegno gruppo hanno partecipato Adolfo Pipino, Di-
rettore Generale Azienda Ospedaliera “S.Filippo Neri”  e l’As-
sessore alla Sanità della Regione Lazio Augusto Battaglia.
aLuglio 2006

Il presidente dell'Ordine, Emilio Croce, invia una lettera al
presidente della Regione Piero Marrazzo e all'assessore regio-
nale alla Sanità Augusto Battaglia, per chiedere un sollecito com-
pletamento delle procedure per l'assegnazione delle sedi far-
maceutiche ai vincitori del relativo concorso connesso alla re-
visione della pianta organica 1996/1998

aSettembre 2006
Gli uffici danno il via alle procedure elettroniche per rice-

vere a mezzo e-mail il certificato di iscrizione all'Ordine.
Intervento dell'Ordine dei farmacisti di Roma sui rappresentanti

del Consiglio Nazionale della Federazione degli Ordini dei far-
macisti italiani, in seno alla ONAOSI,  per sollecitare iniziative
dirette a eliminare l'obbligatorietà del contributo che tante la-
mentale ha sollevato nella categoria  

Prende il via la seconda fase di Farmavia con l'attivazione
delle procedure e procedure destinate a facilitare l'informazione
ai cittadini da parte delle farmacie attraverso la possibilità di
stampare in farmacia il cartello giornaliero dei turni. Il cartel-
lo riporta la georeferenzazione delle farmacie aperte. 
aOttobre 2006

Ripartono i corsi di aggiornamento Ecm  promossi dall'Or-
dine:  il 20 settembre, grazie al contributo organizzativo di San-
dro Giuliani, Direttore delle farmacie comunali di Genzano, co-
mincia quello  in collaborazione con il Comune di Genzano, l'ASP
di Ciampino e l'Azienda USL RM/H il cui servizio farmaceutico
è diretto da Prisco Anzisi. Il 5 ottobre prende il via il corso di  Ro-
ma che ha visto nella serata inaugurale la presenza di autorità
istituzionali tra le quali l'Assessore alla Sanità della Regione La-
zio Augusto Battaglia. Il successivo 19 ottobre ha inizio il corso
a Civitavecchia con la collaborazione del Direttore del diparti-
mento dell'Azienda USL RM/F Pier Luigi D'Avenia.

L'Ordine interviene, con una lettera della presidenza al Mi-
nistero della Salute, per chiedere chiarimenti sulle norme di ap-
plicazione della legge Bersani (legge 248/2006) contenute nel-
la relativa circolare ministeriale n. 3 del 3 ottobre 2006. Ne se-
gue un carteggio con il quale il presidente Croce ha sottolineato
che, alla presenza del farmacista nei punti vendita diversi dal-
le farmacie, deve seguire l'indispensabilità della dispensazio-
ne del farmaco da parte dello stesso farmacista. 
aDicembre 2006

L'anno si chiude con la cerimonia della consegna delle me-
daglie d'oro ai farmacisti con più di cinquant'anni di professio-
ne e degli attestati di benvenuto - insieme a copia del Codice deon-
tologico - ai nuovi iscritti all'Ordine. Nella stessa occasione vie-
ne siglato il protocollo di gemellaggio tra l'Ordine e l'Associazione
onlus Peter Pan per l'assistenza ai bambini con patologie onco-
ematologiche e alle loro famiglie. 

Il 21 dicembre il Consiglio dell’Ordine orgnizza un incontro in-
formativo per i neo abilitati dedicata a fornire notizie utili in merito
all’iscrizione all’Ordine e alla Cassa di Previdenza.

                                       



Un momento di
incontro e di scam-
bio per celebrare i
Maestri della pro-
fessione: così Emilio
Croce, Presidente
dell'Ordine ha defi-
nito la Cerimonia
delle Nozze d'Oro
con la quale lo stes-
so Ordine, lo scorso
3 dicembre ha volu-
to rendere omaggio
ai colleghi che più a
lungo hanno reso onore alla professione farmaceutica con
la loro attività. Un appuntamento che quest'anno - ha ricordato
Croce - “cade in un momento particolare della nostra atti-
vità lavorativa”. Diversi e con molte incognite, appaiono in-
fatti gli scenari aperti dalla legge 248 con l'apertura della ven-
dita del farmaco di automedicazione ad
altri canali e con la possibilità conces-
sa a grandi gruppi economici di acce-
dere a consistenti settori del servizio far-
maceutico “in nome della cultura del-
la concorrenza e del libero mercato”.

Sono sfide alle quali non è possibile
sottrarsi: occorre allora - ha ribadito il Pre-
sidente dell'Ordine  - “cercare di ristabi-
lire gli equilibri interni alla professione,
ridisegnando un servizio farmaceutico più
aderente ai tempi” in modo da rispondere
alle spinte che giungono sia dall'esterno
del Paese, dall'Unione europea, sia da or-
ganismi nazionali come l'Antitrust, dirette
a proporre una concezione del servizio “an-
titetica rispetto ai nostri valori e da in-
quadrare in una logica puramente com-
merciale e concorrenziale inerente a

ben altri settori di at-
tività”. Allo stesso
modo la professio-
ne è divenuta og-
getto di attenzioni
non gradite: si mol-
tiplicano infatti le
ipotesi di modifi-
cazione degli asset-
ti ordinistici all'in-
terno dello stesso go-
verno. Va quindi ac-
colto con piacere
quanto affermato

dal ministro della Salute che considera gli Ordini delle professioni
sanitarie meritevoli di difesa “perché non rappresentano interessi
corporativi, bensì strumenti a tutela del bene salute”.

In questa situazione va dunque riaffermata - ha sostento
Croce - “la differenza tra attività professionale e attività di im-

presa, nonché l'assoluta autonomia e in-
dipendenza degli Ordini in tema di
deontologia”. Va infatti sempre ricorda-
to che gli Ordini delle professioni sani-
tarie sono “parte integrante del governo
del sistema sanitario e strumenti fonda-
mentali per garantire la qualità dell'esercizio
professionale”.

È questa la strada indicata dai “Mae-
stri della professione”, i colleghi che “han-
no saputo dare testimonianza dei valo-
ri e dei saperi della farmacia e del far-
macista, nel quotidiano impegno pro-
fessionale e nel rapporto con le istituzioni
confermando l'identità sanitaria della pro-
fessione, il suo ruolo, la sua funzione e
la piena disponibilità al servizio dei cit-
tadini per ben 10 lustri della loro vita la-
vorativa”. “È giusto quindi che il Consi-

Dott.ssa Antonucci Teresa
Dott. Bocari Ismail
Dott. Caprino Luciano
Dott. Cavazza Claudio
Dott. Ciampi Angelo
Dott.ssa Galeppi Angela Maria
Dott. Gaoni Giuliano Augusto
Dott. Pellegrini Marcello
Dott. Ragoni Francesco
Dott.ssa Realdon Anna Maria
Dott.ssa Romagnoli Gabriela
Dott.ssa Russo Loreta Anna Maria
Dott. Settimi Luigi
Dott.ssa Sussio Adriana
Dott. Terrone Giancarlo
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Professione e solidarietà:
una festa di tutti 
Celebrata lo scorso 3 dicembre la cerimonia delle 
Nozze d'Oro con cui sono state conferiti riconoscimenti 
ai farmacisti iscritti all'Ordine da cinquant'anni.
Nella stessa occasione l'Ordine dei farmacisti di Roma ha
stipulato un gemellaggio con l'Associazione Peter Pan che
assiste e sostiene i piccoli malati oncologici e le loro famiglie 

MEDAGLIE D’ORO
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glio dell'Ordine dei farmacisti di Roma
tributi a questi 15 colleghi il dovuto rin-
graziamento per la dignità con cui han-
no onorato la professione”.

Il riferimento ai valori professiona-
li come strumento di difesa della cate-
goria, ma anche come potente mezzo
attraverso il quale contribuire alla tu-
tela della salute dei cittadini è stato più
volte ripetuto e richiamato dagli inter-
venti delle autorità presenti al conferi-
mento delle medaglie d'oro: dal Presi-
dente della Federazione degli Ordini dei
farmacisti, Giacomo Leopardi, all'As-
sessore alle Politiche del
commercio e dell’arti-
gianato del Comune di
Roma Gaetano Rizzo,
in rappresentanza del
Sindaco di Roma Val-
ter Veltroni, all'Asses-
sore alle Politiche so-
ciali del Comune di Ro-
ma, Rafaela Milano, a
Massimo Pineschi Pre-
sidente del Consiglio
regionale del Lazio. 

L'incontro, che ha vi-
sto una foltissima par-
tecipazione di pubblico è stata così oc-
casione anche per la consegna delle per-

gamene di benvenuto
ai neolaureati iscritti al-
l'Ordine ai quali è sta-
ta consegnata copia
del Codice Deontolo-
gico, “bussola fonda-
mentale per chi si av-
via a una professione
votata alla tutela della
salute e per chi dovrà
fornire una risposta di
qualità nell'esercizio
della professione”.

Ma non solo di pro-
fessione e di farmacia
si è parlato nel corso
dell'appuntamento che
ha riservato anche uno
spazio particolare alla
solidarietà: è stato in-
fatti siglato un proto-
collo di gemellaggio
tra l'Ordine dei farma-
cisti della provincia di
Roma e l'Associazione
Peter Pan Onlus (vedi
box in questa pagina),
rappresentata per l'oc-
casione dalla sua pre-

sidente Maria Teresa Barracano Fasanelli.
Un documento che ha lo scopo di pro-

muovere l'opera dei vo-
lontari dell'associazio-
ne Peter Pan che forni-
sce sostegno ai bambi-
ni affetti da neoplasie e
alle loro famiglie per tut-
ta la durata delle terapie;
ci si attende - è stato an-
cora ricordato - che il ge-
mellaggio possa con-
tribuire a favorire la
realizzazione delle di-
verse iniziative che fin

dal 1994 sono state av-
viate dall'associazione attraverso la sen-
sibilizzazione e il coinvolgimento dei far-
macisti iscritti all'Ordine.

Bambini e tumore: 
una battaglia da vincere

L'Associazione Peter Pan onlus, attiva dal 1994 ha ricevu-
to la medaglia d'oro per la sanità pubblica e dalla data della
sua costituzione si occupa del sostegno ai bambini malati di
tumore e alle loro famiglie assistendole nel corso delle tera-
pie, spesso lunghe e complesse. A raccontarci di come nac-
que l'Associazione, di quali sono i suoi scopi e dei proget-
ti futuri e la sua presidente Maria Teresa Barracano
Fasanelli, partendo dalla sua esperienza diretta e
personale. 

“Ho combattuto per tredici anni contro la
malattia di mio figlio” ci ricorda “e in quest'arco di
tempo ho avuto modo di fare le esperienze più
diverse. Una in particolare è stata importantissima:
il viaggio negli Stati Uniti dove io e lui ci siamo recati
per tentare la strada del trapianto di midollo, pratica che in
Italia era allora ancora in fase sperimentale. Su indicazione
del nostro medico siamo così giunti nel Minnesota preso
l'università di Minneapolis e già mi preparavo ad affrontare
difficoltà di non poco conto, anche sul piano logistico. Mi

sono trovata invece catapultata nell'universo del volontaria-
to e in una realtà inattesa: Il sostegno che ho ricevuto dai
volontari che assistevano i parenti dei piccoli malati di
tumore è stato un aiuto prezioso per superare qualsiasi dif-
ficoltà e mi ha reso accettabile quel difficile periodo della

mia vita”. “Tornata in Italia” racconta ancora la presidente
Fasanelli “ho cercato di portarmi dietro quell'espe-

rienza che mi ha mostrato come fosse possibile offri-
re un supporto sociale incredibile dal punto di vista
organizzativo: c'erano case nelle quali venivano
accolti i parenti fornendo loro un appoggio concre-

to e un senso di stabilità con efficienza ma anche
con grande calore umano”. “Gli inizi non sono stati

certo incoraggianti: quell'esperienza era lontana anni
luce dalla nostra realtà - eravamo nel 1994 - ed è stato neces-
sario un percorso lungo e faticoso per acquistare progressi-
vamente credibilità e realizzare finalmente quello che i
genitori che avevano fatto la mia stessa esperienza e che
condividevano il mio sogno, avevamo avviato”.

Rafaela Milano, 
Assessore alle Politiche sociali del Comune di Roma

Massimo Pineschi, 
Presidente del Consiglio regionale del Lazio

Gaetano Rizzo, Assessore alle Politiche del commercio e 
dell'artigianato del Comune di Roma
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Oggi con Peter Pan lavo-
rano circa 250 volontari
nelle “Case di Peter Pan”,
strutture presso le quali le
famiglie obbligate a lasciare
il proprio ambiente per
seguire il difficile iter della
cura delle malattie oncolo-
giche intrapreso dal loro
bambino, possano sentirsi
“a casa”, supportate affetti-
vamente e aiutati nella
soluzione dei tanti proble-
mi che possono incontrare.

“La prima “casa di Peter
Pan” - ricorda la presiden-

te dell'Associazione - la trovammo per un caso fortuito a
Trastevere nelle vicinanze del Bambin Gesù: un aiuto asso-
lutamente imprevisto ci consentì di ristrutturarla. Da allora
ne abbiamo aperta un'altra nel 2004 e ai primi di gennaio
inaugureremo una piccola dependance di tre stanze per le
famiglie che vengono per i controlli dopo la terapia”.
L'attività dell'Associazione però non si ferma qui: sostiene
infatti anche il progetto “Didattica Wendy” attraverso il
quale si cerca di far vivere ai bambini - anche al fine di supe-
rare il trauma e il disorientamento causato dalla permanen-
za spesso lunga in una città diversa dalla loro - “percorsi”
ludico-didattici all'interno di Roma. In modo da poter vive-
re senza soluzioni di continuità con quella era la loro vita
prima della malattia.

“L'accordo con l'Ordine dei farmacisti di Roma è un passo in
un cammino ancora lungo” conclude la presidente Fasanelli.
“Ci proponiamo con questo gemellaggio di sostenere la ristrut-

turazione della Cappella Santa Teresa del Bambino Gesù,
donata all'Associazione e sita proprio di fronte alla casa di
Peter Pan a Trastevere. Ma anche di far conoscere l'opera di
volontariato degli operatori dell'Associazione e fornire le
necessarie informazioni a tutti coloro che avvertano la neces-
sità di impegnarsi e prestare la propria opera donando un po'
del loro tempo a questa nobile causa, che oltre ad aiutare i
bambini e le loro famiglie dona alla vita dei volontari stessi un
senso nuovo che nasce dai valori che solo esperienze come
queste sanno donare e trasmettere”. 

Maria Teresa Barracano Fasanelli
Presidente dell'Associazione Peter Pan Onlus
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I corsi Ecm 2007 
ai nastri di partenza

Ripartono anche nel 2007 i corsi di aggiornamento
ECM gratuiti per tutti gli iscritti organizzati
dall'Ordine che ha riavviato la propria macchina
organizzativa dopo la conferma della proroga per il
2007 della regolamentazione relativa agli ECM da
parte del ministero della Salute. In virtù della proroga
anche per il 2007 i crediti necessari sono 30.

In   considerazione dell'ampia partecipazione e del
consenso registrati lo scorso anno, per l'anno a veni-
re l'Ordine organizzerà uno o più corsi, a cui sono
stati riconosciuti 30 crediti ECM, presso l'Università
“La Sapienza” di Roma. Inoltre, al fine di agevolare la
partecipazione dei Colleghi residenti in provincia -

così come nel 2006 - l'Ordine individuerà tre sedi
nelle quali organizzare i corsi, una per ogni Usl con
competenza territoriale in provincia (RM/F, RM/G e
RM/H). 

I Colleghi interessati a partecipare dovranno compi-
lare il modulo di adesione stampato sul retro di questo
coupon, fornendo indicazioni relative alla  preferenza
della sede in cui seguire il corso, nonché tutti i dati
necessari per ricevere le informative dell'Ordine relati-
ve alla sede, al programma e al calendario dei corsi.

Il coupon debitamente compilato dovrà essere
inviato agli uffici dell'Ordine (anche a mezzo fax
06.44236339) entro il prossimo 10 gennaio.

Quota sociale: 
nel 2007 non si cambia 

Il Consiglio direttivo dell'Ordine nella seduta
dello scorso 13 novembre ha deliberato di
mantenere invariate anche per il 2007 l'entità
della quota sociale e della quota farmacia. Tali
quote sono rimaste fissate, rispettivamente, in
euro 115,00 (euro 70,00 per l'Ordine ed euro
45,00 quale contributo Fofi) per la quota socia-
le e in euro 140,00 per la quota farmacia.

É bene sottolineare che con tali contributi,
l'Ordine svolge la sua attività istituzionale nella
quale rientra a pieno titolo anche l'organizza-
zione gratuita dei corsi Ecm per tutti gli iscritti:
pertanto invitiamo tutti  alla puntualità nel
pagamento del contributo che dovrà avvenire
entro il prossimo 28 febbraio 2007 secondo le
modalità sottoindicate.

Nel rammentare che, come lo scorso anno,
tutti gli iscritti riceveranno alla residenza
dichiarata all'Ordine il Mav della Banca
Popolare di Sondrio che permette il pagamen-
to senza ulteriori costi presso qualsiasi sportel-
lo bancario, invitiamo tutti a un pagamento
puntuale ricordando che l'attività di sollecito
al pagamento comporta per l'Ordine un inuti-
le aggravio di costi e dispersione di lavoro.

Al fine di agevolare il lavoro degli uffici
invitiamo tutti i colleghi a comunicare ogni
variazione di residenza tempestivamente e
per iscritto.

Modalità di pagamento
1. pagamento diretto, presso gli uffici

dell'Ordine, tutti i giorni dal lunedì  al vener-
dì dalle ore 9,00 alle ore 14,30, e il mercoledì
dalle ore 9,00  alle ore 15,30.

2. versamento su c/c postale n. 33594003  inte-
stato a Ordine dei Farmacisti della Provincia
di Roma, indicando sul bollettino la causale
Tassa iscrizione 2007 e il proprio numero di
iscrizione;

3.bonifico bancario sul  c/c  n. 2800/35 inte-
stato all'Ordine dei Farmacisti della
Provincia di Roma, Banca Popolare di
Sondrio Agenzia n. 6  CAB 3221 ABI 5696
CIN Q, indicando obbligatoriamente nella
causale Tassa di iscrizione 2007, nonché il
proprio nome, cognome e numero di iscri-
zione;

4. Se si effettuerà il pagamento con la modalità
di cui ai punti 2. e 3., va fatta pervenire solle-
citamente copia della ricevuta, presso gli
uffici di quest'Ordine, onde evitare successi-
vi onerosi adempimenti.

Compila il coupon stampato sul retro, e invialo a numero di fax  06.44236339

g Le Comunali 
per Telethon

La rete delle 1400 farmacie 
comunali italiane sarà quest'anno a 
disposizione di Telethon: come ricorda
una nota dell'Assofarm, la Federazione
delle farmacie comunali, presieduta 
da Venanzio Gizzi, i cittadini 
troveranno nelle farmacie pubbliche 
appositi contenitori nei quali sarà 
possibile versare il proprio contributo
alle iniziative della Fondazione 
Telethon per il sostegno alla ricerca
scientifica contro le malattie genetiche.
In questa iniziativa le farmacie
pubbliche hanno anche l'appoggio
della Banca Nazionale del Lavoro 

che da quindici anni affianca l'opera
meritoria svolta dalla Fondazione
Telethon.

NOTIZIE BREVI

ULTIM’ORA

Il Gorverno nel max emendamento pre-
sentato al Senato, ha recepito quanto già ap-
provato dalla Camera su iniziativa dell’Onorevole
Pellegrino, in merito al contributo ONAOSI.

Per tanto, ove il Senato licenzi la legge fi-
nanziaria, l’obbligo del pagamento del con-
triubuto ONAOSI tornerà ad essere limitato
ai soli dipendenti pubblici.

g Contributo ONAOSI: ritorno al passato
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Dagli anziani ai farmacisti, dagli Infor-
matori farmaceutici fino al lavoro - spesso
misconosciuto - delle farmacie rurali. In que-
sto primo anno della Rassegna Informati-
va dell'Ordine dei farmacisti della provin-
cia di Roma abbiamo di volta in volta af-
frontato argomenti disparati. Per questo nu-
mero natalizio, invece, vorremmo presen-
tare ai nostri lettori alcune esperienze che
uniscono, che puntano a sostenere e con-
trastare il dolore e la malattia degli altri: espe-
rienze di solidarietà e di impegno sociale che
andrebbero sempre ricordate e alle quali
chiunque può partecipare. Perché la par-
tecipazione di uno può aiutare molti.

A raccontarci di come si può essere pro-
fessionisti anche nel sostenere le necessità e
i bisogni di chi ha meno di noi è Giuseppe Fat-

tori,  segretario dell'Ucfi, l'Unione dei farmacisti
cattolici italiani. Che, appunto, ricorda come
iniziò l'esperienza del centro farmaceutico del-
la Caritas romana, uno dei più importanti pun-
ti di assistenza per gli indigenti, i senza casa
o gli immigrati, della Capitale 

“La collaborazione tra farmacisti per que-
sta iniziativa” ricorda Fattori “è iniziata die-
ci anni fa: allora c'era già un gruppo nume-
roso di colleghi che operava nel Centro di rac-
colta farmaci dell'Ordine di Malta, provve-
dendo alla gestione dei medicinali da invia-
re alle missioni. Quando il centro chiuse, il
gruppo non si disgregò e gran parte di loro
confluì nella Caritas, spostandosi presso il cen-
tro di via Marsala, nei pressi della stazione
Termini che venne notevolmente potenzia-
to nel 2000, in occasione delle celebrazioni

del Giubileo”. “In quella occasione” prosegue
“il Centro divenne il principale punto di ri-
ferimento sanitario di Roma per tutti i pel-
legrini che si riversavano nella Capitale. La
struttura fu potenziata con diversi ambula-
tori con tutte le specializzazioni mediche e
una struttura farmaceutica di primissimo pia-
no. Divenne quindi indispensabile chiama-
re a raccolta un po' di farmacisti: oggi eva-
diamo come minimo tra le 70 e le 80 richie-
ste al giorno. Cerchiamo di tamponare tut-
te le situazioni facendo ricorso alla nostra pro-
fessionalità, superando anche gli ostacoli che
spesso ci frappone la diversità delle lingue:
se ci si predispone a farsi capire, ci si fa ca-
pire. Così possiamo entrare in contatto con
chiunque acceda al nostro servizio, destinato
a tutti coloro che hanno necessità, dall'im-

Fare di più per gli altri.
È sempre possibile 
Solidarietà e impegno sociale non sono mai mancati da parte della
farmacia verso i bisognosi e verso i malati. Ma si può sempre fare di
più e mettere a disposizione del mondo di chi ha meno o soffre, il
patrimonio di professionalità e di competenza della categoria
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migrato alla famiglia italiana indigente”. “Al
centro” spiega ancora Fattori “fanno capo le
parrocchie romane: se devono affrontare un
problema sanitario o di accertamenti medici
(per il quale è disponibile anche il Policlini-
co Gemelli) si rivolgono all'ambulatorio
presso il quale sono attive tutte le specializ-
zazioni mediche: a quel punto dopo aver ri-
cevuto l'eventuale ricetta, il paziente viene
da noi e solo nel caso in cui non fossimo in
grado di spedirla, viene inviato al Gemelli”. 

“Oltre al normale lavoro di assistenza,
ci occupiamo anche delle circa 2000 spedizioni
di farmaci meno utilizzati verso i Paesi in
via di sviluppo: dai Paesi dell'Est all'Africa,
fino all'America latina”.

“Al momento” conclude Fattori “presso il
centro operano circa 40 farmacisti. Chi fosse
interessato a darci una mano, può rivolgersi al
Centro farmaceutico della Caritas (06/4440429):
le mani, per aiutare, non bastano mai”.

A questa prima, importante esperienza,
uniamo quella di un altro farmacista che par-
tendo dal proprio vissuto personale ha trovato
modo di aiutare gli altri, creando un'impor-
tante rete di solidarietà che si estrinseca a fa-
vore dei bambini affetti dalla Distrofia muscolare
di Duchenne e Becker e delle loro famiglie.

È lo stesso presidente dell'associazione
onlus Parent Project, Filippo Buccella a rac-
contarci i motivi che lo hanno indotto a im-
pegnarsi per il sostegno a chi è affetto da que-
sta patologia. 

“Quando scoprii casualmente che mio
figlio Luca soffriva di questa malattia mi tro-

vai di colpo proiettato nell'universo delle ma-
lattie genetiche: una sorta di tunnel buio nel
quale la mia famiglia rimase per circa un an-
no e mezzo. Eravamo nel 1993 e allora era
assai difficile trovare informazioni precise
su come affrontare la malattia. Poco alla vol-
ta” prosegue Buccella “siamo entrati in con-
tatto con altre famiglie in tutto il mondo, gra-
zie anche all'aiuto di internet che allora muo-
veva i suoi primi passi. Finché non ci col-
legammo con il Parent Project americano
(dove l'iniziativa è nata). In quel momen-
to ho deciso di avviare un'esperienza simi-
le in Italia per aiutare le altre famiglie. Com-
prendendo un fatto fondamentale: da soli
non si va da nessuna parte”. 

“Nel 1993 c'era un'aspettativa di vita bas-
sissima” continua Buccella “un bambino che
fosse colpito da questa malattia non sareb-
be sopravvissuto oltre i 13, 14 anni. Le cose
nel frattempo sono cambiate: uno studio del
2000 parla di un'aspettativa di vita che su-
pera i trent'anni”. Ancora oggi ci spiega Buc-
cella, non esiste una terapia vera e propria,
ma la ricerca (sostenuta anche da Parent Pro-
ject che nel 2006 ha contribuito al finanzia-
mento di circa 50 progetti, con oltre un mi-
lione di euro) fa passi da gigante. “Quello che
consideriamo importante al momento” spie-
ga ancora Buccella “è l'approccio multidi-
sciplinare che permette al malato di usufruire
delle risorse che gli occorrono. La prima è cer-
tamente la prevenzione cardiologica che ha
permesso di superare i gravi problemi di car-
diopatia connessi alla patologia. L'altra è le-

gata all'aiuto alla respirazione: con quella non
invasiva è possibile guadagnare anni. Che è,
in sostanza, il nostro principale obiettivo, ac-
quistare anni. Sono in vista diverse soluzio-
ni terapeutiche: una genetica attraverso le cel-
lule staminali; una farmacologica con il ri-
corso agli inibitori delle diacetilasi e un'al-
tra genetica che permette di agire sulla par-
te “buona” dei geni ottenendo proteine suf-
ficienti a produrre muscolo in quantità si-
gnificativa. Forse non guariremo i ragazzi ma
potremo “traghettarli” al di là dei prossimi
dieci anni. E questo è un vero successo”.

“L'ostacolo maggiore col quale dobbiamo
confrontarci è quello dell'informazione. Per
la distrofia di Duchenne non esiste un pro-
tocollo clinico condiviso e al momento del-
la diagnosi vengono spesso compiuti erro-
ri di comunicazione e informazione che fi-
niscono col lasciare le famiglie da sole. Cre-
do che la collaborazione con le farmacie, in
questo senso sia essenziale perché la loro
distribuzione sul territorio permette di
raggiungere pressoché tutte le famiglie: so-
no un veicolo formidabile per diffondere nel
modo più efficace le informazioni necessarie.
E un mezzo, quindi per cercare di assicu-
rare a tutti coloro che soffrono di questa pa-
tologia una vita migliore e più lunga”.

Ricordiamo ai nostri lettori che da tre an-
ni è attivo il Centro ascolto Duchenne (numero
verde 800.943.333), servizio gratuito rivolto agli
associati e aperto a medici, specialisti e ope-
ratori del Ssn interessati ad approfondire le lo-
ro conoscenze su questa patologia.

Assistere e sostenere i bambini con gravi problemi di accresci-
mento e disturbi legati alla nutrizione e all'alimentazione. Questo
l'obiettivo del Progetto “Amy, 100 Kg per la vita”, promosso dall'As-
sociazione “I Diritti Civili nel 2000 - Salvabebè/Salvamamme” con la
collaborazione di Interfarma e col patrocinio del Comune di Roma.
L'iniziativa è stata presentata in Campidoglio il 7 dicembre dal Vice
Sindaco di Roma Maria Pia Garavaglia, prende il nome dalla pic-
cola Amy, bimba malnutrita seguita dall'associazione nell'ambito
dei progetti Salvabebè-Salvamamme. Suo obiettivo è quello di for-
nire un sostegno alimentare a 50 bambini segnalati dai servizi so-
ciali, direttamente inviati dai reparti pediatrici e dalle aziende ospe-
daliere dopo un ricovero o, comunque, segnalati da pediatri e me-
dici di base in presenza di una precisa diagnosi. Come ha ricordato
la presidente dell'Associazione Grazia Passeri in un'apposita sede,
“pensata per “cullare” i bimbi”, questi saranno periodicamente ospi-
tati insieme con le loro mamme per consulenze mediche di controllo
e per il ritiro degli alimenti forniti: “La collettività deve abbracciare

le necessità dei bimbi che soffrono e questa casa sarà per loro un ac-
cogliente nido”. Grazie all'intervento di Interfarma, l'Associazione
fornirà latte artificiale ad alto costo, alimenti speciali per la prima in-
fanzia, garantendo un'alimentazione ricca di cibi di facile assimila-
zione per un adeguato accrescimento ponderale fino al raggiungi-
mento di uno sviluppo nella norma. “Dobbiamo rinforzare - ha sot-
tolineato Maria Pia Garavaglia - l'alleanza tra pediatri e farmacisti,
coinvolgendo anche gli psicologi, per mettere tutte le competenze
più alte a disposizione del bambino che è l'elemento più fragile del-
la società”. “Il farmacista è una sorta di confessore laico della citta-
dinanza - ha aggiunto Eugenio Leopardi, presidente di Interfarma -
ma questa volta, più che essere vicino alla gente, ha letteralmente
saltato il bancone. Facendosi coinvolgere in questa iniziativa dalla
passione che va ben oltre il semplice volontariato. La fornitura of-
ferta inizierà a gennaio 2007 e sarà tesa a fornire un'adeguata ali-
mentazione con specifici prodotti difficilmente accessibili, per l'e-
levato costo, all'utenza più disagiata”. 

ROMA
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100 chili di solidarietà 

               


